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Il rifugio
Secondo gli 
investigatori
l’arrestato
si era
nascosto
in un
alloggio 
dell’attuale
compagna
in via 
Mignone,
dove è stato
trovato, 
per sfuggire
all’arresto

Decisive le foto scattate dalla ragazza ai suoi lividi, la prova delle percosse 

Savona, arrestato a 19 anni per stalking 
La vittima è la sua ex, una minorenne 
La giovane non lo aveva denunciato né si era fatta curare al pronto soccorso per le violenze subite

Savona, la cerimonia di ieri al san paolo 

Ventisei nuove sedie
dai Lions per l’ospedale

Alberto Parodi / SAVONA

Non aveva avuto il coraggio 
e la forza di andare in ospeda-
le, per farsi medicare al pron-
to soccorso. E neppure di re-
carsi in Questura per fare de-
nuncia alla polizia sulle vio-
lenze subite dal fidanzato, 
poi diventato ex. Però con il 
suo telefonino aveva fatto 
delle foto a segni e lividi che 
le erano rimasti sul corpo do-
po le botte. Alla fine le imma-
gini in possesso della ragazzi-
na minorenne sono state de-
cisive per portare all’arre-
sto, chiesto e ottenuto dalla 
Procura (l’inchiesta è stata 
seguita dal pubblico ministe-
ro Elisa Milocco), del suo car-
nefice. Un diciannovenne di 
Savona (A.C.L., del 2006). 
Che  però  gli  investigatori  
della squadra mobile della 
polizia hanno impiegato un 
paio di giorni per rintraccia-
re in città. Infatti si era nasco-
sto  fiutando  che  le  forze  
dell’ordine erano sulle sue 
tracce. L’accusa nei suoi con-
fronti è di stalking. Il giova-
ne, ora assistito dall’avvoca-
to Carlo Manti, si era rifugia-
to in un appartamento di via 
Mignone, nei pressi di piaz-
za Brennero a Savona, dove 
vive la sua attuale fidanzata 
con la madre. I poliziotti ave-

vano “monitorato” il giro di 
sue frequentazioni, control-
lando i contatti con amici e 
parenti. Il  tutto dopo non 
averlo rintracciato nel suo 
domicilio abituale dove ha 
la residenza con la madre.
IL RIFUGIO
Alla fine la segnalazione giu-
sta è arrivata appunto su via 
Mignone dopo che il savone-
se era stato visto aggirarsi in 
zona addirittura “armato”. 
Aveva un piede di  porco,  

chissà quali erano i suoi in-
tenti. Dopo un’iniziale resi-
stenza e davanti alla minac-
cia di buttare giù la porta, si 
è consegnato agli agenti ed è 
finito in carcere. Stando alle 
ricostruzioni  dei  poliziotti  
della mobile, coordinati dal 
commissario Vito Innamora-
to, A.C.L. era senza fissa di-
mora e con numerosi prece-
denti penali, compiuti fin da 
minorenne.  Nell’ordinanza  
che ora ha fatto scattare le 
manette gli vengono conte-

stati  atti  persecutori  com-
messi in particolare nell’ago-
sto dello scorso anno. Le in-
dagini della Procura hanno 
documentato - secondo gli 
inquirenti - numerosi episo-
di di violenza fisica e verbale 
perpetrati durante la relazio-
ne sentimentale con la mino-
renne, che però non l’aveva 
mai denunciato. Dopo la rot-
tura, le molestie sono prose-
guite: la giovane è stata mi-
nacciata di morte, pedinata 
e avvicinata ripetutamente 

dall’ex. In un’occasione, l’a-
vrebbe colpita al volto, pro-
vocandole lesioni documen-
tate tramite fotografie che 
mostravano appunto ecchi-
mosi e lividi. Anche in quel 
caso la vittima non aveva vo-
luto ricorrere alle cure medi-
che come spesso accade. Ora 
l’arresto che mette momen-
taneamente fine ai tormenti. 
A.C.L. è stato portato in car-
cere a Marassi e ieri mattina 
c’è stato l’interrogatorio di 
garanzia per la convalida da-

vanti al giudice Emilio Fois. 
Il diciannovenne savone-

se,  assistito  dall’avvocato  
Carlo Manti, suo legale di fi-
ducia, ha preferito avvalersi 
della facoltà di non risponde-
re per le precarie condizioni 
psicofisiche. Ma ha manife-
stato la volontà di chiarire la 
sua posizione nei prossimi 
giorni davanti al pubblico 
ministero Elisa Milocco. Nul-
la trapela dalla linea difensi-
va se non lo stupore per le pe-
santi e gravi accuse. Perché 
nonostante i precedenti guai 
con la giustizia le accuse che 
hanno  portato  all’arresto  
hanno stupito chi lo cono-
sce. Nel fascicolo della Pro-
cura sarebbero numerose le 

chat e i messaggi tra i due ra-
gazzi che avrebbero delinea-
to uno scenario di violenza e 
persecuzioni.  Stando  alla  
versione del giovane, però, 
quando i poliziotti l’hanno 
trovato era in casa d’altri ma 
non perché si sarebbe rifu-
giato allo scopo di scappare.

Secondo gli inquirenti la 
ragazza non avrebbe mai de-
nunciato le violenze nono-
stante queste fossero conti-
nuate anche dopo la rottura 
della relazione. 

La vittima sarebbe stata 
anche minacciata di morte e 
oggetto di appostamenti e 
avvicinamenti da parte del 
diciannovenne. Cose che lui 
nega ma che nei fatti hanno 
fatto scattare le accuse di 
stalking e le manette. —
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Ceramica, scuola intitolata a Gaggero

SAVONA 

Ieri all’ospedale San Paolo di 
Savona, nel reparto di Medici-
na Interna 2 Levante, sono sta-
te consegnate dal Lions Club 
Savona Torretta 26 nuove se-
die che sostituiranno le vec-
chie nelle stanze di degenza, 
migliorando  così  il  comfort  
per pazienti e visitatori. La do-
nazione è stata possibile anche 
grazie alla generosità dei citta-
dini  che  hanno  partecipato  
all’evento “La Salute in Piaz-
za” che si è svolto a maggio in 
piazza Sisto IV. «Siamo molto 
soddisfatti  di  questo  service,  
che incarna in modo esempla-

re la filosofia delle nostre ini-
ziative. Il Club ha infatti pro-
mosso un progetto di solidarie-
tà a beneficio del territorio» di-
chiara Roberto Rosa, presiden-
te dei Lions Club Savona-Tor-
retta. «Ringrazio i Lions per 
l’attenzione dimostrata verso 
il nostro reparto che ogni gior-
no si prende cura di persone 
fragili, molte di loro anziane» 
ha commentato la dottoressa 
Paola Gnerre, direttrice della 
Struttura Medicina interna 2 
Levante. «Spesso anche piccoli 
migliorie  possono  risultare  
molto utili» ha aggiunto Miche-
la Gualtieri, coordinatrice in-
fermieristica della struttura.

Domenica alla presenza del vice sindaco Luca 
Ottonello, degli assessori Sara Brizzo e Massi-
mo Sprio, dei consiglieri regionali Sara Fosco-
lo e Alessandro Bozzano e dell’assessore sa-
vonese Nicoletta Negro, è stata inaugurata la 
rinnovata scuola comunale di Ceramica, un 
luogo che rappresenta il cuore pulsante di Albi-
sola. «Durante i mesi estivi, la scuola ha vissu-
to una trasformazione importante con i lavori 
di ammodernamento degli spazi, ora è stato 
celebrato qualcosa di ancora più profondo: l’in-

titolazione della scuola al professore Benedet-
to “Tino” Gaggero, figura di riferimento per la 
nostra comunità» ha scritto Simona Poggi. 
Gaggero è stato docente, assessore alla Cultu-
ra, e autentico animatore della Scuola. Ancora 
la Poggi: «Di lui ricordo le idee illuminanti, co-
me quella di collocare un tornio al centro della 
rotatoria di Piazza Dante, un gesto simbolico, 
che ha reso visibile a tutti il valore della cerami-
ca nella nostra vita quotidiana».

 G. V.

Il giovane, in stato
confusionale, 
ha scelto di non 
rispondere al gip 

La cerimonia di ieri in Valloria 

La foto 
del gruppone 
misto 
tra Lions e 
dipendenti Asl 
di ieri mattina 
al San Paolo 
dopo 
la cerimonia 
di consegna 
delle nuove 
sedie 
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